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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu
Segreteria Generale       
Vico del Fiore, 21/23 --- 54011 - Aulla (MS)            
Tel. 0187-421814 - Fax 0187-424008    
Tel. cell. 336-793611    329 - 0692863  
e-mail   conapo.it@conapo.it 
sito internet   www.conapo.it 
      AL MINISTRO DELLA SALUTE  
      On.le Livia Turco 
 

      AL PRESIDENTE DELLA XII COMMISSIONE 
IGIENE SANITA’ SENATO DELLA REPUBBLICA 
Sen. Ignazio Roberto Marino 

 

      AL PRESIDENTE DELLA XII COMMISSIONE 
      AFFARI SOCIALI CAMERA DEI DEPUTATI 
      On.le Mimmo Lucà 
 

    e, p.c.  AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
      S.E. Giorgio Napolitano 
 

      AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Prot. n. 048/2007    On.le Romando Prodi 
 

      AL MINISTRO DELL’ INTERNO 
      On.le Giuliano Amato 
 

      AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
      CON DELEGA PER I VIGILI DEL FUOCO 
      On.le Ettore Rosato 
 

      A TUTTI I PARLAMENTARI 
 

      A S.E. IL CAPO DIPARTIMENTO 
      VIGILI DEL FUOCO SOCCORSO 

PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
      Dott. Anna Maria D’Ascenzo 
 
      AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
      CAPO DEL CORPO NAZ.LE VIGILI DEL FUOCO 
      Dott. Ing. Giorgio Mazzini 
 

      ALL’ ASSOCIAZIONE ANADMA - ONLUS 
 

      A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E 
      RAPPRESENTANZE DEI VIGILI DEL 

FUOCO E DELLE FORZE DI POLIZIA        

 
Oggetto: Legge 210/92 – Indennizzi per contagio da sangue infetto. 

    Richiesta di specifico indennizzo ai Vigili del Fuoco ed alle Forze di Polizia 
    contagiati in servizio e pieno sostegno alle richieste dell’Ass. ANADMA.  
    Adesione del CONAPO alla manifestazione prevista a Roma per il 19/02/2007.   

 
On.le Signor Ministro, On.li Presidenti, 
 

purtroppo dobbiamo prendere atto che ancora oggi, un Vigile del Fuoco che per ragioni di 
servizio abbia contratto un contagio da epatite C o da HIV non riceve dallo Stato alcun 
indennizzo specifico. 
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Analoga ingiusta dimenticanza è riservata anche alle Forze dell’ Ordine. 
 
Le modifiche alla legge 210/92 effettuate anche a seguito dell’intervento della Corte 
Costituzionale, riconoscono invece agli operatori sanitari nella medesima malaugurata 
situazione, uno specifico trattamento economico addirittura reversibile al familiare avente 
diritto. 
 
Eppure anche i Vigili del Fuoco sono obbligati ad operare in situazioni ad alto rischio di 
contagio, si pensi alle varie casistiche di soccorso a persona, incidenti stradali, come anche 
tutti quei servizi dove avviene un contatto con persone tossicodipendenti in situazioni 
estreme. 
 
Una situazione ingiusta che pesa come un macigno sulle famiglie dei Vigili del Fuoco 
contagiati per servizio, le quali non possono accedere a questo indennizzo che costituirebbe 
almeno un aiuto tangibile per le terapie che i malati devono sostenere. 
 
Le associazioni a difesa dei malati, tra le quali l’ ANADMA, da tempo chiedono opportune e 
giuste modifiche alla Legge 210/92, tra le quali l’ estensione dell’indennizzo anche ai Vigili 
del Fuoco ed alle Forze di Polizia qualora subiscano contagio per ragioni di servizio. 
 
Su queste istanze queste associazioni hanno raccolto firme dei cittadini, con il contributo 
anche di questo Sindacato Autonomo CONAPO. 
 
Ad oggi le istanze sono rimaste inascoltate tanto da indurre alla protesta estrema della 
manifestazione di piazza, probabilmente ad oltranza, con inizio da lunedì 19/02/2007. 
 
Questo Sindacato Autonomo CONAPO aderisce e sostiene quindi la manifestazione di 
protesta del 19/02/2007 indetta dalle associazioni ONLUS a difesa dei malati e chiede agli 
organi in indirizzo di volersi attivare per calendarizzare la discussione di un provvedimento 
Legislativo che accolga tutte queste richieste. 
 
Anche agli organi in indirizzo che leggono per conoscenza la presente, si chiede di attivarsi 
per quanto di propria possibilità per agevolare quanto richiesto in ragione, prima di tutto dei 
diritti dei cittadini ammalati come anche di coloro che Vigili del Fuoco e Forze di Polizia, per 
ragioni di servizio e di pubblica sicurezza abbiano dovuto subire la malattia 
 
 
 
 

Roma, 14 Febbraio 2007      Il Segretario Generale 
             Antonio BRIZZI 
 


